
 
 

 

 

Modulo affettività-relazioni – Un cuore docile 
1° Sottomodulo – Terreno fertile 

Giovani e correzione fraterna 
 

Il solco buono 
 

 

Obiettivo 

La proposta ha l’obiettivo di accompagnare il giovane a interrogarsi sul perché sia importante la 

correzione fraterna, soprattutto quando la cosa più semplice sembra essere quella di tagliare la 

relazione. 

 

Introduzione 

È importante darsi il giusto tempo per capire come fare correzione fraterna, con quale stile o 

motivazioni, in quali situazioni e in presenza di chi, per evitare di far chiudere o allontanare chi la 

riceve. Chi corregge traccia un solco nel terreno personale e dell’altro, con delicatezza, ponendosi 

con umiltà e sincerità di cuore, avendo uno sguardo d’amore; ed è lì che la Parola può attecchire, lì 

il Signore ha spazio di manovra. Ma anche lasciarsi solcare è difficilissimo, tendiamo a pensare 

sempre che la correzione ci veda protagonisti al di qua del rimprovero; invece il terreno deve poter 

essere smosso e siamo noi i primi a doverci porre in modo tale da poter essere solcati. 

 

Durata 

90/120 min 

 

Svolgimento 

Si propone ai membri del gruppo di condividere una o più situazioni in cui singolarmente o come 

gruppo abbiano vissuto esperienze di correzione fraterna. A partire da queste si chiede di 

identificare alcune caratteristiche comuni ai diversi esempi. In particolare, sarà necessario 

soffermarsi sugli stati d’animo vissuti durante e dopo la correzione ed osservare in che modo il 

terreno è stato preparato prima della correzione fraterna: qual è stato il solco tracciato, è stato un 

“solco buono”? Si proporrà al gruppo la lettura di alcune fonti sulla buona pratica della correzione 

fraterna, dalle quali partire per provare a calarle nel proprio vissuto e sulle quali lavorare, sia per 

chi la fa sia per chi la riceve.  Non esiste ovviamente una regola univoca per tutti, ma esistono 

valutazioni da fare e attenzioni da avere che di volta in volta, in base alle situazioni. 

Si prova così a definire insieme i modi e i tempi di una buona correzione fraterna, che sappia 

tracciare un solco buono nel fratello, all’interno del quale possa germogliare la vita. Si consiglia la 

condivisione con l’assistente spirituale. 

 

Domande per la riflessione: 

o Quanto il buon rapporto preparato in precedenza ha avuto un ruolo nel rendere efficace la 

correzione fraterna?  

o Qual è stato il solco tracciato, è stato un “solco buono”, nel quale può attecchire la Parola? 

In che modo questo mi ha fatto “perdere” o “guadagnare” un fratello? 

o Quali sono gli atteggiamenti da provare a mettere in atto per fare o ricevere correzione 

fraterna nella maniera più efficace? E quali invece quelli negativi da evitare? 

 



 
 

 

LA CORREZIONE 

FRATERNA 
Per chi la fa… 

…e per chi impara ad 

accoglierla 

Quando/In che occasione? 

  

Dove? 

  

In che modo? 

  

In presenza di chi? 

  

Perché? Con quali desideri? 

  

Con quali premesse 

precedenti? 

Come preparare il terreno? 

  

 

 

 

 


